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ARTICOLO 610
Atti preliminari

1. Il presidente della corte di cassazione, se ri-
leva una causa di inammissibilità dei ricorsi, li 
assegna ad apposita sezione. Il presidente della 
sezione fissa la data per la decisione in camera di 
consiglio. La cancelleria dà comunicazione del 
deposito degli atti e della data dell'udienza al 
procuratore generale ed ai difensori nel termine 
di cui al comma 5. L'avviso contiene l'enuncia-
zione della causa di inammissibilità rilevata con 
riferimento al contenuto dei motivi di ricorso. Si 
applica il comma 1 dell'articolo 611. Ove non 
venga dichiarata l'inammissibilità, gli atti sono ri-
messi al presidente della corte.

1-bis. Il presidente della corte di cassazione 
provvede all'assegnazione dei ricorsi alle singole 
sezioni secondo i criteri stabiliti dalle leggi di or-
dinamento giudiziario.

2. Il presidente, su richiesta del procuratore ge-
nerale, dei difensori delle parti o anche di ufficio, 
assegna il ricorso alle sezioni unite quando le 
questioni proposte sono di speciale importanza o 
quando occorre dirimere contrasti insorti tra le 
decisioni delle singole sezioni.

3. Il presidente della corte, se si tratta delle se-
zioni unite, ovvero il presidente della sezione fis-
sa la data per la trattazione del ricorso in udienza 
pubblica o in camera di consiglio e designa il re-
latore. Il presidente dispone altresì la riunione 
dei giudizi nei casi previsti dall'articolo 17 e la se-
parazione dei medesimi quando giovi alla spedi-
tezza della decisione.

4. abrogato
5. Almeno trenta giorni prima della data 

dell'udienza, la cancelleria ne dà avviso al procu-
ratore generale e ai difensori, indicando che il ri-
corso sarà deciso in camera di consiglio, senza 
la presenza delle parti, salvo il disposto dell'arti-
colo. Nei procedimenti da trattare con le forme 
previste dall'articolo 127 il termine è ridotto ad 
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ARTICOLO 610
Atti preliminari

1. Il presidente della corte di cassazione, se ri-
leva una causa di inammissibilità dei ricorsi, li 
assegna ad apposita sezione. Il presidente della 
sezione fissa la data per la decisione in camera di 
consiglio. La cancelleria dà comunicazione del 
deposito degli atti e della data dell'udienza al 
procuratore generale ed ai difensori nel termine 
di cui al comma 5. L'avviso contiene l'enuncia-
zione della causa di inammissibilità rilevata con 
riferimento al contenuto dei motivi di ricorso. Si 
applica il comma 1 dell'articolo 611. Ove non 
venga dichiarata l'inammissibilità, gli atti sono ri-
messi al presidente della corte.

1-bis. Il presidente della corte di cassazione 
provvede all'assegnazione dei ricorsi alle singole 
sezioni secondo i criteri stabiliti dalle leggi di or-
dinamento giudiziario.

2. Il presidente, su richiesta del procuratore ge-
nerale, dei difensori delle parti o anche di ufficio, 
assegna il ricorso alle sezioni unite quando le 
questioni proposte sono di speciale importanza o 
quando occorre dirimere contrasti insorti tra le 
decisioni delle singole sezioni.

3. Il presidente della corte, se si tratta delle se-
zioni unite, ovvero il presidente della sezione fis-
sa la data per la trattazione del ricorso in udienza 
pubblica o in camera di consiglio e designa il re-
latore. Il presidente dispone altresì la riunione 
dei giudizi nei casi previsti dall'articolo 17 e la se-
parazione dei medesimi quando giovi alla spedi-
tezza della decisione.

4. abrogato
5. Almeno trenta giorni prima della data 

dell'udienza, la cancelleria ne dà avviso al procu-
ratore generale e ai difensori, indicando se il ri-
corso sarà deciso a seguito di udienza pubblica 
ovvero in camera di consiglio.

5-bis. Nei casi previsti dall’articolo 591, comma 
1, lettere a), limitatamente al difetto di legittima-
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zione, b), c), esclusa l’inosservanza delle disposi-
zioni dell’articolo 581, e d), la corte dichiara sen-
za formalità di procedura l’inammissibilità del ri-
corso. Allo stesso modo la corte dichiara l’inam-
missibilità del ricorso contro la sentenza di appli-
cazione della pena su richiesta delle parti e 
contro la sentenza pronunciata a norma dell’arti-
colo 599-bis. Contro tale provvedimento è am-
messo il ricorso straordinario a norma dell’arti-
colo 625-bis.

ARTICOLO 611
Procedimento

1. La corte provvede sui ricorsi in camera di 
consiglio. Se non è diversamente stabilito e in 
deroga a quanto previsto dall'articolo 127, la cor-
te giudica sui motivi, sulle richieste del procura-
tore generale e sulle memorie senza la partecipa-
zione del procuratore generale e dei difensori. Fi-
no a quindici giorni prima dell'udienza il procu-
ratore generale presenta le sue richieste e tutte le 
parti possono presentare motivi nuovi, memorie 
e, fino a cinque giorni prima, memorie di replica.

1-bis. Nei procedimenti per la decisione sui ri-
corsi contro le sentenze pronunciate nel dibatti-
mento o ai sensi dell'articolo 442 il procuratore 
generale e i difensori possono chiedere la tratta-
zione in pubblica udienza. Gli stessi possono 
chiedere la trattazione in camera di consiglio con 
la loro partecipazione per la decisione:

a) sui ricorsi per i quali la legge prevede la 
trattazione con l'osservanza delle forme previste 
dall'articolo 127;

b) sui ricorsi avverso sentenze pronunciate 
all'esito di udienza in camera di consiglio senza 
la partecipazione delle parti, a norma dell'articolo 
598-bis, salvo che l'appello abbia avuto esclusi-
vamente per oggetto la specie o la misura della 
pena, anche con riferimento al giudizio di com-
parazione fra circostanze, o l'applicabilità delle 
circostanze attenuanti generiche, di pene sostitu-
tive, della sospensione della pena o della non 
menzione della condanna nel certificato del ca-
sellario giudiziale.

1-ter. Le richieste di cui al comma 1-bis sono 
irrevocabili e sono presentate, a pena di deca-
denza, nel termine di dieci giorni dalla ricezione 
dell'avviso di fissazione dell'udienza. Quando ri-
tiene ammissibile la richiesta proposta, la corte 
dispone che l'udienza si svolga con la partecipa-
zione del procuratore generale e dei difensori. La 
cancelleria dà avviso del provvedimento al pro-
curatore generale e ai difensori, indicando se il 
ricorso sarà trattato in udienza pubblica o in ca-

almeno venti giorni prima dell'udienza.
5-bis. Nei casi previsti dall’articolo 591, comma 

1, lettere a), limitatamente al difetto di legittima-
zione, b), c), esclusa l’inosservanza delle disposi-
zioni dell’articolo 581, e d), la corte dichiara sen-
za formalità di procedura l’inammissibilità del ri-
corso. Allo stesso modo la corte dichiara l’inam-
missibilità del ricorso contro la sentenza di 
applicazione della pena su richiesta delle parti e 
contro la sentenza pronunciata a norma dell’arti-
colo 599-bis. Contro tale provvedimento è am-
messo il ricorso straordinario a norma dell’arti-
colo 625-bis.

ARTICOLO 611
Procedimento

1. La corte provvede sui ricorsi in camera di 
consiglio. Se non è diversamente stabilito e in 
deroga a quanto previsto dall'articolo 127, la cor-
te giudica sui motivi, sulle richieste del procura-
tore generale e sulle memorie senza la partecipa-
zione del procuratore generale e dei difensori. Fi-
no a quindici giorni prima dell'udienza il procu-
ratore generale presenta le sue richieste e tutte le 
parti possono presentare motivi nuovi, memorie 
e, fino a cinque giorni prima, memorie di replica. 
Nei procedimenti da trattare con le forme previ-
ste dall'articolo 127 i termini per presentare mo-
tivi nuovi e memorie sono ridotti a dieci giorni e 
per presentare memorie di replica a tre giorni.

1-bis. Nei procedimenti per la decisione sui ri-
corsi contro le sentenze pronunciate nel dibatti-
mento o ai sensi dell'articolo 442 il procuratore 
generale e i difensori possono chiedere la tratta-
zione in pubblica udienza. Gli stessi possono 
chiedere la trattazione in camera di consiglio con 
la loro partecipazione per la decisione:

a) sui ricorsi per i quali la legge prevede la 
trattazione con l'osservanza delle forme previste 
dall'articolo 127;

b) sui ricorsi avverso sentenze pronunciate 
all'esito di udienza in camera di consiglio senza 
la partecipazione delle parti, a norma dell'articolo 
598-bis, salvo che l'appello abbia avuto esclusi-
vamente per oggetto la specie o la misura della 
pena, anche con riferimento al giudizio di com-
parazione fra circostanze, o l'applicabilità delle 
circostanze attenuanti generiche, di pene sostitu-
tive, della sospensione della pena o della non 
menzione della condanna nel certificato del ca-
sellario giudiziale.

1-ter. Le richieste di cui al comma 1-bis sono 
irrevocabili e sono presentate alla cancelleria dal 
procuratore generale o dal difensore abilitato a 
norma dell'articolo 613 entro il termine perento-
rio di venticinque giorni liberi prima dell'udien-
za ovvero di quindici giorni liberi prima 
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mera di consiglio, con le forme previste dall'arti-
colo 127.

1-quater. Negli stessi casi di cui al comma 1-
bis, la corte può disporre d'ufficio la trattazione 
del ricorso in udienza pubblica o in camera di 
consiglio con la partecipazione del procuratore 
generale e dei difensori per la rilevanza delle 
questioni sottoposte al suo esame, dandone co-
municazione alle parti mediante l'avviso di fissa-
zione dell'udienza.

1-quinquies. Nei procedimenti da trattare con 
le forme previste dall'articolo 127, l'avviso di fis-
sazione dell'udienza è comunicato o notificato 
almeno venti giorni prima dell'udienza e i termi-
ni di cui ai commi 1 e 1-ter sono ridotti a cinque 
giorni per la richiesta di intervenire in udienza, 
a dieci giorni per le memorie e a tre giorni per le 
memorie di replica.

1-sexies. Se ritiene di dare al fatto una defini-
zione giuridica diversa, la corte dispone con or-
dinanza il rinvio per la trattazione del ricorso in 
udienza pubblica o in camera di consiglio con la 
partecipazione delle parti, indicando la ragione 
del rinvio e dandone comunicazione alle parti 
con l'avviso di fissazione della nuova udienza.

2. abrogato

dell'udienza nei procedimenti da trattare con le 
forme previste dall'articolo 127. Quando ritiene 
ammissibile la richiesta proposta, la corte dispo-
ne che l'udienza si svolga con la partecipazione 
del procuratore generale e dei difensori. La can-
celleria dà avviso del provvedimento al procura-
tore generale e ai difensori, indicando se il ricor-
so sarà trattato in udienza pubblica o in camera 
di consiglio, con le forme previste dall'articolo 
127.

1-quater. Negli stessi casi di cui al comma 1-
bis, la corte può disporre d'ufficio la trattazione 
del ricorso in udienza pubblica o in camera di 
consiglio con la partecipazione del procuratore 
generale e dei difensori per la rilevanza delle 
questioni sottoposte al suo esame, dandone co-
municazione alle parti mediante l'avviso di fissa-
zione dell'udienza.

1-quinquies. abrogato
1-sexies. Se ritiene di dare al fatto una defini-

zione giuridica diversa, la corte dispone con or-
dinanza il rinvio per la trattazione del ricorso in 
udienza pubblica o in camera di consiglio con la 
partecipazione delle parti, indicando la ragione 
del rinvio e dandone comunicazione alle parti 
con l'avviso di fissazione della nuova udienza.

2. abrogato
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